Al  Sindaco di Verbania
Al Presidente della Provincia del Verbano Cusio Ossola

Al Consiglieri Regionali Aldo Reschigna, Marco Travaglini, Paola Barassi

Verbania, 14 luglio 2009

Oggetto: convocazione Tavolo Istituzionale sulla vertenza Acetati

Come è noto, da mesi ormai è aperta una delicata vertenza tra la proprietà di Acetati spa e i lavoratori che ha per oggetto la prosecuzione dell’attività produttiva nello stabilimento di Verbania, dove le maestranze sono a rotazione in Cassa Integrazione. Nei mesi di aprile e maggio il sottoscritto, in qualità di Sindaco di Verbania, ha incontrato parti sindacali e parti datoriali per acquisire tutti gli elementi utili a scongiurare l’ipotesi di una chiusura della fabbrica e la conseguente perdita di almeno duecento di posti di lavoro. Nel corso dei colloqui con le parti, è emersa la volontà della proprietà di proseguire la Cassa sino alla fine del corrente anno, subordinando il mantenimento dell’attività produttiva alla ripresa del mercato dopo la crisi generale di questi mesi. Ciò significa che, in mancanza di condizioni di mercato ritenute unilateralmente soddisfacenti dalla proprietà, dal 2011 la produzione nello stabilimento di Verbania potrebbe cessare.
Questo clima di incertezza aveva fortemente preoccupato l’Amministrazione Comunale di Verbania, che a conclusione dell’incontro con le parti datoriali e sindacali dello scorso 5 maggio aveva avanzato la proposta – da rendere operativa dopo la tornata delle elezioni amministrative del 6 e 7 giugno – di creare un Tavolo Istituzionale tra Regione Piemonte, Provincia del Vco, Comune di Verbania, rappresentanti dei lavoratori e della proprietà, per individuare il più rapidamente possibile le iniziative tese a perseguire il mantenimento dell’attività industriale nel sito Acetati di Pallanza e di un conseguente, commisurato livello occupazionale, esaminando tutte le opzioni aperte: ripresa a pieno regime e prosecuzione dell’attività propria di Acetati Spa; diversificazione produttiva nello stabilimento di Verbania da parte di Acetati stessa o in joint venture con altro partner industriale; diversificazione produttiva del sito mediante l’ingresso di un nuovo soggetto industriale; espansione all’area di Acetati di altri soggetti industriali contigui come Plastipack, con conseguente potenziamento produttivo e mantenimento di un adeguato livello occupazionale.
La creazione di un autorevole e partecipato Tavolo Istituzionale era stata considerata indispensabile e particolarmente appropriata anche in considerazione delle imponenti e delicate implicazioni poste dalla gestione di quell’area industriale, che si presenta oggi come un patrimonio industriale già significativamente infrastrutturato su un sito di ampie dimensioni, la cui malaugurata  dismissione produttiva aprirebbe una fase di straordinaria difficoltà a causa dei vincoli gravanti su larga parte delle aree (retrocessione “in pristino”  di aree al Comune di Verbania, bonifica ambientale radicale di tutto il compendio industriale); inoltre, l’auspicata prosecuzione di attività produttive (e significative dal punto di vista occupazionale) nell’area di Acetati deve essere sin dall’inizio accompagnata e vigilata dagli Enti territoriali, in considerazione delle numerose implicazioni normative e autorizzative legate agli strumenti di pianificazione urbanistica e ambientale e alla legislazione nazionale e regionale in materia di insediamenti industriali. 
Essendo passato ormai più di un mese dalle elezioni ed essendosi insediati gli organi esecutivi di Comune e Provincia, non deve essere frapposto più alcun indugio alla costituzione del Tavolo Istituzionale: la situazione di Acetati continua ad essere molto delicata, come hanno ancora recentemente ricordato le RSU aziendali, e non è possibile attendere oltre a fronte di un deterioramento graduale che potrebbe rivelarsi molto pericoloso alla ripresa autunnale. Peraltro, proprio durante la seduta di insediamento del Consiglio Comunale di Verbania  il consigliere Reschigna ha con forza e molto opportunamente richiamato l’attenzione dell’assemblea municipale sul progressivo aggravarsi della situazione industriale e occupazione, invitando la città alla massima coesione sociale e sollecitando la costituzione di un organismo di analisi, consultazione e intervento che fosse emanazione dei gruppi consiliari di maggioranza e di minoranza. E proprio questo organismo potrebbe essere da subito costituito, con l’obiettivo immediato di accompagnare con appropriate proposte e iniziative l’azione del Comune di Verbania in seno al Tavolo Istituzionale.
Con la presente nota sono pertanto a sollecitare l’Amministrazione Comunale di Verbania a promuovere nel più breve tempo possibile – e comunque prima della pausa estiva - la costituzione del Tavolo Istituzionale concordato tra Comune e parti sindacali nella riunione del 5 maggio scorso, dichiarando sin d’ora la piena adesione alla proposta di un  organismo consiliare sui temi del lavoro così come proposto dal consigliere comunale Reschigna.
Distinti saluti.








Claudio Zanotti







         Consigliere Comunale

